Servizio – Estate Ragazzi
Canto Ti Ringrazio
Obiettivi: 

· Introdurre il tema dell’attenzione all’altro (noi cristiani lo chiamiamo prossimo)
· Prima introduzione a quello che sarà il biennio. Il postcresima non finisce qui….l’anno prossimo – per chi vuole – sempre al venerdì sera ci sarà il Biennio

Al posto del brano di vangelo, verrà utilizzato il canto “ti ringrazio”, che si basa sul Vangelo e sulle parole di Gesù di amarsi gli uni gli altri come lui ci ha amati.

Programma della serata
Ore 21.15
Raduno e preghiera
· Introdurre la proposta per l’anno prossimo.

· Il Post-post-cresima si chiamerà Biennio. Durante questi incontri faremo un corso per animatori, faremo conoscere loro diversi modi di rendersi utili, non solo quindi animazione, ma anche provare altri tipi di servizi, come la vicinanza agli anziani, dopo scuola, servizio liturgico, costruzione di cose pratiche da vendere pro-missioni.

Ore 21.30
Gioco Indovina Chi

Ore 21.40
Spiegazione del gioco. Lo scopo del gioco è quello di introdurre il tema dell'attenzione agli altri. C’è bisogno di osservare, capire, comprendere l'altro, cosa molto difficile!... Alla fine parleremo del significato che loro danno alla parola servizio, portandogli esempi come estate ragazzi, gli potremo anticipare cosa sarà per loro il biennio, e tanto altro.
Se c’è tempo si può anche cantare insieme Ti ringrazio e poi commentare il testo. (vedi foglio seguente da dare ad ogni ragazzo)

Frase da far scrivere sul quaderno

In verità vi dico che quanto farete al più piccolo fra voi, l'avrete fatto me (Mt 25,40)
Descrizione del gioco Indovina Chi
Lo scopo del gioco è quello di introdurre il tema dell’attenzione agli altri. Stare attenti ai dettagli, pensare all’altro, ricordarsi di lui.

Il gioco consiste nel proiettare solo uno/due dettagli del volto di uno dei ragazzi o degli animatori del postcresima (in totale 10 volti)
Loro dovranno – divisi in squadre – indovinare chi è il volto misterioso.

Il gioco – viste le esperienze degli anni precedenti – prende molto i ragazzi. Ma proprio per questo motivo c’è un altissimo rischio che si rovini tutto. 

Se si permette che, appena proiettato il dettaglio, ognuno possa parlare liberamente, magari gridando, il gioco finisce subito e si perde una delle sue caratteristiche più importanti: la suspense.

E’ compito dell’animatore, quindi, stabilire bene le regole, prima di iniziare il gioco. 
Perchè il gioco possa venire bene – insomma - bisogna far si che parlino uno per volta senza urlare e senza parlare liberamente appena visto il dettaglio.

Ecco di seguito quelle che vengono proposte, per dare il giusto peso al gioco:
1. Proiettare il dettaglio e dire alle squadre di mantenere il più totale silenzio. Fra di loro potranno consultarsi e scrivere su un foglio il nome del personaggio misterioso

2. Quando tutte le squadre hanno scritto la loro scelta, si procede con la proiezione del dettaglio di un altro personaggio e nuovamente ogni squadra scriverà il nome che ritiene essere corretto, incolonnato a quello precedente.

3. Alla fine, dopo aver proiettato la decina di dettagli di personaggi misteriosi, viene il momento di consegnare i fogli all’animatore. Questi, uno alla volta, proseguendo nella presentazione in ppt, mostrerà il volto corrispondente. Così si stabilirà chi ha vinto

Se per caso i ragazzi fossero molto pochi, si potrebbe giocare a coppie, oppure addirittura tutti singolarmente.

I volti corrispondono in prevalenza agli animatori. Questo perché altrimenti i ragazzi sono molto facilitati, in quanto si riconoscono (è molto facile riconoscere il dettaglio del proprio volto).

Lo scopo non è riconoscersi, ma riconoscere l’altro. 

Incontro sul servizio.
Foglio per discussione in gruppo
1. Leggendo il canto “Ti Ringrazio”, sapresti individuare quali sono le parti tratte direttamente dal Vangelo?

TI RINGRAZIO 

(Rit.)    Ti ringrazio mio Signore

non ho più paura,

perché con la mia mano

nella mano degli amici miei

cammino fra la gente della mia città

e non mi sento più solo,

non sento la stanchezza 

e guardo dritto avanti a me

perché sulla mia strada ci sei Tu.
1.  Amatevi l'un l'altro come lui ha amato noi

     e siate per sempre suoi amici;

     e quello che farete al più piccolo fra voi

     credete l'avete fatto a Lui.  (Rit.)  

3.  Sarete suoi amici se vi amate fra di voi

     e questo è tutto il suo Vangelo;

     l'amore non ha prezzo, non misura ciò che dà:

     l'amore confini non ne ha.  (Rit.)

2. Volontariato – servizio:  Cosa vogliono dire queste parole per te? Pensi che potresti già ora iniziare a fare qualcosa per gli altri, oppure secondo te sei ancora troppo “piccolo/a”?

3. Amatevi gli uni gli altri….come si può concretizzare
4. Essere di esempio per qualcuno: cosa vuol dire?

Incontro sul servizio.

Foglio per discussione in gruppo
1. Leggendo il canto “Ti Ringrazio”, sapresti individuare quali sono le parti tratte direttamente dal Vangelo?

TI RINGRAZIO 

(Rit.)    Ti ringrazio mio Signore

non ho più paura,

perché con la mia mano

nella mano degli amici miei

cammino fra la gente della mia città

e non mi sento più solo,

non sento la stanchezza 

e guardo dritto avanti a me

perché sulla mia strada ci sei Tu.
1.  Amatevi l'un l'altro come lui ha amato noi

     e siate per sempre suoi amici;

     e quello che farete al più piccolo fra voi

     credete l'avete fatto a Lui.  (Rit.)  

3.  Sarete suoi amici se vi amate fra di voi

     e questo è tutto il suo Vangelo;

     l'amore non ha prezzo, non misura ciò che dà:

     l'amore confini non ne ha.  (Rit.)

2. Volontariato – servizio:  Cosa vogliono dire queste parole per te? Pensi che potresti già ora iniziare a fare qualcosa per gli altri, oppure secondo te sei ancora troppo “piccolo/a”?

3. Amatevi gli uni gli altri….come si può concretizzare

4. Essere di esempio per qualcuno: cosa vuol dire?

